
requisiti ruralità costruzioni strumentali all’attività agricola dal 01.12.2007

ART.9 D.L.557/1993 convertito in L.133/1994 e s.m.i.

LE COSTRUZIONI STRUMENTALI ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA

Ai fini fiscali deve riconoscersi carattere rurale alle costruzioni strumentali necessarie allo
svolgimento della attività agricola di cui all’art. 2135 del codice civile e in particolare
destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;

c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la
coltivazione e l’allevamento;

d) all’allevamento e al ricovero degli animali;

e) all’agriturismo, in conformità a quanto previsto dalla L. 20 febbraio 2006, n. 96;

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’azienda a tempo 
indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative
superiore a cento, assunti in conformità alla normativa vigente in materia di
collocamento;

g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di montagna;

h) ad uso di ufficio dell’azienda agricola;

i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o
commercializzazione dei prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e
loro consorzi di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228;

j) all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso.

Le porzioni di immobili destinati ad abitazione sono censite in catasto,
autonomamente, in una delle categorie del gruppo A.


